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Film che non 
circolano: 
mercanti 
contro 

spettatori 
8e lo sviluppo della stagio

ne cinematografica conferme
rà i dati emersi in queste pri
me sett imane, alla fine del 
prossimo luplio una sessanti
na di milioni di spettatori 
avranno versato la loro « ta
glia » ai botteghini del cine
ma di « prima visione ,>. 

D'altra parte, se troveran
no riscontro anche le preoc
cupazioni di una sensibile 
contrazione della domanda, il 
numero complessivo dei bi
ci ietti venduti dovrebbe as 
KP.starsi a t torno al 460 milio 
ni, con una flessione di circa 
M 10 per cento rispetto al 
!97.">. Dal confronto tra que
ste due previsioni è facile 
dedurre che il «servigio» of
ferto dai locali del pruno cir
cuito di sfruttamento coni 
volge non più di un 10-12 per 
cento de! pubblico 

A fronte di questo valore 
piuttosto modesto sta un pre
lievo economico che .M avvi 
cina al terzo degli incassi glo 
bah. Viene cosi alla luce an 
cora una volta la frattura tra 
11 « peso politico ». gli intere.-, 
ni. le convenienze di un ri 
s tret to gruppo di operatori 
( schematicamente individua
bili nelle società che contro! 
lano i maggiori circuiti urbani 
e in quelle — Tit.inus. Ome
ri?.. d.iìo «americane» — che 
t i rano le fila della grande di
stribuzione) e i rapporti so-
c'ali che dovrebbero svilup
parsi tra il cinema e le gran
di masse pooolan. 

In particolare si registra la 
esclusione dei ceti meno i\c 
chi dalla frequenza «abitua
le » e il tentativo dei « padro
ni del cinema » di dare una 
risposta opportuni^Mciniente 
d'versificata alla «demandi--
da un lato le sup^rprodu/'o 
m e ì nini «medi» D?r il pub 
blico. piccolo e modo borano 
se. delle srandl città, dill 'al-
t ro una valanga di sottopro
dotti destinati agU spettatori 
dei cinema periferici e. spo
rificamente. a ouelM delle re
gioni meridionali. Questa ten
denza spiega alcuni fenome
ni che, se considerati isolata
mente. rischiano di essere vi
sti oiù sotto la veste di sem
plici aneddoti di costume che 
non comn sintomi di una ben 
precisa politica classista e 
antipopolare. Ci riferiamo. 
per esemnio. alla pratica di 
predispone pubblicità, «usci
t e » e, in non pochi casi, o r 
sino edizioni diverse dello 
stesso film a seconda che se 
ne progetti la proenmmaz'o-
ne nel Sud o nel Nord. no ,!c 
erandi o nelle Diccole città. 
nelle prime o nelle secondo vi
sioni. 

Abbiamo presenti le difficol
tà che molti film, in qualche 
caso persino onere di un cer 
to valore commerciale, incon
trano in alcune regioni, spes
so anche nelle maggiori città. 
Su 232 titoli di recente pro
duzione usciti nelle prime 
Quattordici settimane della 
stagione solo 74 (32 per cen
to) n i n n o trovato uno sboc
co a Venezia. 76 «32 per cen-
to) a Trieste. 78 (34 por cento) 
ad Ancona. 82 (35 p2r cento i 
a Padova. 83 (36 por cento) a 
Messina. A4 (41 per cento) .» 
Cagliari. La situazione non si 
presenta migliore nelle stes
se .(grandi c i t t à» : a Roma 
era uscito solo il 65 per cento 
dei film disoonibili (150 pol
i t o l e ) . a Milano il 66 per cen
to (152 opere), a Naooli il 51 
per cento (117 titoli). Uno 
dei fattori che s tanno alla 
base d: questa drastica discri
minazione (una discriminazio
ne in cui vengono coinvolte 
sempre più freauentemente o 
pere di valore italiana e s f i 
niere) è rintracciabile nella 
tendenza ad accorciare la vi
ta econonvea dei singoli film 
dilatandone il periodo di «pri
m i presentazione >. 

Pochi anni or sono, come 
testimonia indirettamente la 
stessa legge d'« aiuto» alla ci
nematografia che prevede sov
venzioni comm-ura te aeli in
cassi raccolti da ciascuna poi 
l.cola nei primi ctnqtte anni 
d: sfruttamento, la «vita com
merciale» d. un film raegiun 
peva i tre quat t ro ann i : ogtr: 
s. marc"a su! filo de: sei-nove 
mesi e le utilizzazioni b'pnni-
1! hanno carat tere d'e.vezio-
na'.ità. Le ragioni di onesta 
tendenza vanno r i c r e a t e nel-
ì 'numontato costo del denaro 
e. in generale, nell'agsrrivar-
s- dei costi Sono fattor ; che 
Incidono pesantemente su una 
«" iv i tà che sopravv.ve so'o 
prazie a! c r e d t o e alle .-ov-
venzioni statali 

S amo di fronte ad un vero 
e proprio a t t en ta to V a liber
t a di espressione dato che si 
1moedt?ce. jv*r calcolo specu
lativo, la circolazione de: pro
dotti culturali: di ciò dovran
no tenere ben conto, tra l'al
t ro . le forze txVitvhe ch'ama
te a confrontarsi, entro '. 
prossimi mesi, per dare u n i 
nuova lezzo alla nostra cine 
matoeraf.a. 

Umberto Rossi 

Novità e sperimentazioni nel mondo della prosa! Carlo Di Carlo 
porta un 
romanzo 
di Onetti 

sullo schermo 

«Franziska»: un 
Faust donna 

che si fa uomo 
A colloquio con il regista Giancarlo 
Nanni a qualche giorno dall'andata in 
scena del dramma di Frank Wedekind 

Franziska sarà il primo 
spettacolo teatrale che il 
1977 porterà ai romani. Il 
dramma, che Frank Wede 
kind scri.vse nel 1911. non 
è mai stato rappresentato in 
Italia, tanto che il regista 
Giancarlo Nanni ha dovuto, 
come prima co.^a, provvede
re alia tradizione, affidan
dola a Irene Bonn, nonna 
di Manuela Kustermann, in
terprete principale di quo 
foto lavoro dello scrittore te 
desco «ove .->i affronta — 
dice :! regista - :1 comples 
ho problema de! matnmon.n 
e del rapporto tra i duo 
sessi, studiando ì rispettivi 
ruoli dell'uomo e della 
donna » 

Ieri mattina, in un incon 
tro con i giornalisti. Nanni 
ha dunque illustrato Fran-
u*ka, «mistero m cinqu» 

definì 

Manuela Kuslermann e Mau
ro Barabani durante una pro
va di « Franziska » 

Ritirato 

in Giappone 

il film sul 

raid di Entebbe 

TOKIO. 29 
Il film ,-iiil raid compiuto 

dagli israeliani ad Entebbe 
sarà ritirato fra qualche gior 
no dai circuiti delle maggiori 
città giapponesi per il disin 
teres.se mostrato dai pubbli
co. lo ha annunciato OZ<JI 
l'ufficio di Tokio delia casa 
cinematografica produttr.ee. 

Le proiezioni erano comin
ciate meno di una settimana 
fa in sessantotto sale cinema 
togrnfiche dislocate in tutto 
il Giappone. 

Un portavoce ha tenuto a 
precisare che la decisione non 
ha niente a che vedere con 
la protesta presentata da e n 
que ambasciatori di paesi am
bi. i quali avevano fatto pre 
sonte che la proiezione de! 
film avrebbe potuto nuocere 
alle relazioni fra il Giappone 
e le nazioni arabe. 

scene», come lo 
steshO autore, nel qual** vie 
ne ripreso il tenia del Faust. 
Solo che U patto stretto con 
Mefifitofele dalla protagoni
sta e un po' d'verva co 
stili tara condurre a Fran
ziska. per due Ann:, la vita 
di un uomo 

In un procedere di tappe 
avverranno la maturazione ? 
la prozìi di coscienza di 
Franzska , la quale, alla l'i
ne del d rammi , rifiuterà ad-
d.rimira di dare un padre 
a MIO fisi! o e deciderà d: 
crescerlo da sola 

« 11 rapior to all'interno del
la (oppia — aggiunge Nan
ni — è inteso da Wedekind 
come dialett.co. .scontro e 
confronto continuo; l'accor
do stesso tra Franzska e 
Mefistofele è basato sull'ag
gressione alla società borghe
se». Nanni afferma d. aver 
preparato una regia comple
tamente diversa dalle sue 
precedenti, anche <U quelli 
del wedekind'ano Risveqlo 
di primavera, mantenendoci 
risnettosissimo al testo. 

Franziska avrà la sua «pri
ma » lunedi 3 a! Teatro in 
Trastevere, dove lo spettaco
lo verrà replicato sino alla 
fine di gennaio. 

Andrà poi a Milano. Na
poli, Parma. Modena. Bolo
gna e in moltissime città 
ital.ane. per complessive no
vanta recite. 

Lo spettacolo, insieme con 
Locus Solus di Meme Pedi
ni. sarà a New York ai pri
mi di aprile invitato, dal Ca-
fè La Marna, al terzo Fe
stival internazionale del tea
tro italiano; anche se Nanni. 
e con lui gli altri memò.-i 
della Cooperativa «La fab
brica dell'attore >>. non si na
scondono alcune difficoltà fi
nanziarie. aggravate dal fat
to che il ministero vuole ri
durre di circa la metà (otto 
milioni invece dei quindici 
richiesti) il contributo per 
questa tournée: alla Ferra
t a l a hanno giustificato .1 
« taglio » con il finanziamen
to necessario per le rappre
sentazioni che il Piccolo di 
Milano darà in Unione So
vietica. 

Il cast della Franziska è 
formato, oltre che dalla Ku
stermann. da Mauro Baraba* 
n \ Ixirena Binda. Francesco 
Casironuovo. Lamberto Con 
sani. Mario Pavone. Mar.r.a 
Sas>i: scene e costumi di 
Katia Dottori 

m. ac. 

A Prato un teatro che vive 
oltre la sala di spettacolo 
Il laboratorio di progettazione della Cooperativa Tuscolano di Ronconi lancia 
come una sonda per estendere un servizio culturale ad un ampio territorio • Stu
denti e appassionati impegnati in un'intensa attività accanto al regista e agli attori 

raai Sf
oggi vedremo 

« Il grande scoppio » in scena a Roma 

I sogni e i racconti 
di mimi e danzatori 

E7 morto l'attore 

e scenografo 

sovietico 

Viktor Stanitsin 
MOSCA. 29 

Viktor V Stanitsin. attore. 
produttore e scenografo tea
trale sovietico, allievo e co.-
l iboratoro di Stan.slavski e 
di V!ad:m r Nemirovic-Dan 
cenko. è morto all'età di 79 
(inn. a Mosca. 

Aveva cominciato .H MM 
carriera nel 1918. aveva vin 
to quattro volte il x Pr?m.o 
Stalin » ed era stato insignito 
#nchc de! titolo d: (at tore 
«Sol popolo dell'URSS . 

Un caloroso successo han
no ottenuto a Roma, al Tea 
tro m Trastevere. . e.ovai): e 
g.ovanissimi compone!1.:, de. 
Gruppo Gein.n: con .'. loro 
«dramma danza to" / ' aran-
de -covpa- t.rolo s'^n.f.» in 
te. e ne racch.ude .r. s.nte.-. 
lo s\ . lappo de.l 'a/.one. art .co 
lata in morr.ein d. b i . o e 
di m.mo. 

-i All'in.z.o e. fu u: o sccp 
p.o; e un sobrio ,> è la pr.rr.a 
delle sette fa.-, dello spetta 
colo, che procede sa. f. o d. 
una colonna museale tri. 
Carlo Savina», interrotta d. 
tanto :n tanto :n modo d \ 
lasca re spaz o a bre*.. s. on 
z: e a diverse .nde:.n b '. .<i_t 
gest.on: So' to an ..ma o te 
lo b.ar.eo si agitano .er.ta 
mente : corp: rie. Mllerin. e 
de: m.m.. escono l.io:. p ,\r. 
piano, espr.mor.o con g«\-:. 
e mov.ment. aita r»erc» de. 
mondo, del senso de...» \ . :a 
« Noi e g.. altr. i. < Un .r.con 
ITO e una separazione». < L 
g.o.a e la scoperta >. .< La 
speranza e .1 do.or;- •. .< I/ad 
d:o e .1 terrore . . « La f.r.e e 
un :n:z.o *> sono le tappe j . i . • 
<?&;»?. ve del racconto, doie .e 
es.b.z.on: de. m.n. e <ÌJ. à.\.\ 
zator; — r:oord amo Jerry 
D. G.aeomo. C.aad.o Cor.:., 
Conn.e Spada nu:a. Mar.a 
Consagra — s. ir.ser-^cono 
con or ii.r.a..;» e r.cchczza 
d':n\cnz.one GÌ. a.tr. inter 
preti do. Grande scoppio <a. 
cun. sono bamb.n.. che al .o 
ro so.o appar.re strappano 
.'-app.ausoi appartengono tu: 
t. al Centro d: eoreo^rai.a t 
danza c i a c c a La r-:jì.» è d. 
Patrick Latro.i c i . le coreo 
grafie d. Gill.an Hoban e 
Wendv Jackson, sa un .-og

getto d S a ^ h F'eetu.vul a 

.-cenojr.it.a d. Mar.o Corun 
£ . J . . co.-tum. di Anna Ep.-
ran. e Zc. \ . 

g. ba. 

« Icaro »: nuovo 

balletto 

con Vassiliev 
MOSCA. JH 

I. balletto Laro d. Serene, 
So.i .msk.. n:es>o in scena da 
Vladimir Vass:l:fv r.el Palaz 
7o dei Con^ress. del Cremi.-
no. v.ene def.mto dalle I*ie 
•>::i una tappa nuoia della 
coreograf.a sovietica 

Le parti pr .ncp.i l : del nao-
vo balletto sono state m.ign. 
f-.camente interpretate dallo 
ste.-sso V'ad.mir Vcis.-il.ev e 
dalla sua partner f.ssa Eka 
ter.r.a Ma-csinto-.a. 

Rex Harrison 

torna sulle scene ; 

di Broadway 
NEW YORK 2? 

I.'utto.e Malese Rex Harr:-
so.i tornerà presto a Broad 
way per interpretare il ruolo 
d. Cesare in Caesar nna 
Cleopatra di George Bernard 
Sh.v.v. E..zabe:h Ashley sarà 
Cleorxitra Questa ed.z.one ' 
s,irà diretta d i Noci Willman | 
e and."A pr.ma .n scen.i al j 
Kennedy Center d: Washing- ! 

| to.i t a t r o .. p.-oss'mo nie.-e i 

Nostro servizio 
PRATO, 29 

Chi arrivi a Prato per vede-
le una delle tante importanti 
« prime » che vengono ospita
te ogni anno nel prestigioso 
Teatro Metastasio rimane col
pito dal contrasto fra l'eccel
lente rilievo di quegli spetta
coli, il desolante anonimato 
della periferia industriale del 
la città, l'imbarazzata estra
neità che il grande pubblico 
pratese manifesta verso il suo 
qualificato palcoscenico E' da 
questa contraddizione che e 
nata l'idea del Comune di 
Prato, del Teatro Metastasio 
e de! Teatro Regionale Tosca
no d' dare vita, nel giugno 
scorso. ,i un Laboratorio di 
Progettazione Teatrale, in col
laborazione con la Cooperati 
va Tuscolano di Liua Ronco 
ni Scopo dell'impresa usai e 
un attivo centio di distribuzio
ne (il Metastasio» come tram 
pohno di lancio per una sonda 
capace di estendere oltre le 
muta del teatro il servi/io cui 
turn'e che e garantito da! la 
voro drammaturgico. 

Mentre gli attori di Ronco 
ni si sono impegnati, per un 
periodo di tempo che va fino 
al 1978, ad allestire uno spet
tacolo in proprio, «id essi sono 
stati affiancati gruppi di at 
tori, studenti e tj«>tranti non 
di professione, provenienti dal 
territorio protese e legionale. 
sovvenzionati con apposite 
<( borse di studio», perche mi 
panno, a contatto con dei pio 
lessionisti ma anche lavoran
do m autonomia, le diveise 
tecniche della messinscena La 
contaminazione dei due mon
di dovrebb2 contribuire, più 
che alla specializzazione in 
terpretativa de; nuovi, alla 
formazione di un «a ' t r o» 
pubblico. Infatti, in rapporto 
con le associazioni democrati 
che, è s ta ta programmata. 
non solo e non tanto una spe 
eie di evangelizzazione tea 
frale, quanto una ricerca, ne! 
lo stesso territorio pratese, di 
luoghi idonei a favorire nuo
ve forme di comunità cultura 
le in una geografia dissestata 
dalla industrializzazione. Que
sto il programma del Labora
torio. che di fatto ha comin
ciato a funzionare so'o da set
tembre. Dopo un trimestre di 
lavori siamo andati a visitare 
il cantiere. 

Secondo quanto previsto. 
l'attività si è distinta in due 
sezioni che» cercano di esse
re interdipendenti: il labora
torio di ricerca e il labora
torio aperto. Il primo, diret 
to dallo stesso Ronconi con 
la collaborazione di Ugo Tes
sitore. vede la presenza de 
gli attori del Tuscolano: Mi
riam Acevedo. Odino Artioli. 
Mauro Avogadro. Marisa Fab 
bri, Antonello Fassari. Nico
letta Languasco. Anita Lau 
renzi. Franco Mezzera, Gia
como Piperno. Giancarlo Pra
ti. Tullio Valli. Gabriella 
Zamparmi. Essi s tanno eser
citandosi (ma non tutti so
no ancora impegnati a tem 
pò pieno) su tre testi di au 
tori e di epoche diverse. La 
vita è sogno di Calderón 
de la Barca (del 1635). La 
Torre di Hugo von Hofmann-
sthal (dei 1925) e Calderón di 
Pier Paolo Pasolini (del 1973». 
L'analisi e l'anatomia de: te 
sti m funzione dell'azione 
teatrale (tempi e spazi) e del 
lavoro dell 'attore (voce e gè 
sto» sono in una fase avan
zata di esecuzione e puntano 
aila data del 31 maggio. 
quando, in d.versi ambienti 
• oltre al Me tas t a s i , il re 
stourando Fabbricone. l'Ist. 
tuto « Masnolfi » in cui sono 
f.tati s sterna ti per i'occasio 
ne il teatrino e 'a stessa pa 
lestrat. prenderà .1 via una 
sene di prove ;ii pubbl.co con 
la rappreseli'azione delle d. 
verse porti separate e con 
laminate de. tre testi d: ba.-e 
In tanto Marisa Fabbri, per 
conto propr.o. sta predisp;> 
nendo un altro esperimento" 
l'interpretazione ad una vo 
ce delle Baccanti d: Eurip. 
de. Tuttavia il lavoro della 
Cooperativa Tuscolano. an 
che in questa fase, non ha 
da intendersi del tut to auto 
nomo Ved.amo perché 

L'altra sez.one de! Labora 
tor.o. quella che cioè p.u e. 
interessa 'il c / a t o la borato 
r.o aperto», s: sta pro-zress: 
va mente accostando e iute 
s r a i d o con lo ttaff del Tu 
scolano Intanto :n quest 
nr.m. tre mesi alcuni at tor . 
d: Roncon- hanno se^u.to da 
v e.no la ricerca desi: a'.lie 
vi io >T borsisti n che dire s 
vo?l:a) se"ez:onat: at traverso 
vari colloqui tenat .s . a set 

tembre. Un centinaio di per 
sone sono btate suddivise in 
tre gruppi: la maggior parte 
impegnata sullo specifico tea 
trale, altre riunite intorno ai 
problemi degli «spazi», al t ie 
ancora interessate alle que 
stioni del linguaggio I! pi . 
ino gruppo si e diviso in cui 
que ulteriori sottogruppi, di 
retti da Luca Ronconi. Gioì 
gio Marini e Leo Toccatoli 
di . tre unità sono cost i tuiv 
da formazioni teatrali di ba 
se «Teatro di Piazza e d'O. 
castone di Prato. Gruppo I 
Telaio, ancora di Prato. Tea 
tro Uno di Firenze), le altre 
due raccolgono singoli tea 
t ianti con le più diverse e.-,p,' 
nenze Costoro hanno nela 
borato e .mal.zzato nia'er..i!i 
hcerik i i".cavati da Utopia. 
(Oli sedute ili circi sei Ole 
set*iman.»li assestiti di volta 
in volta da attori de! Tiis •<> 
lano Ne e dei.vata un'anali 
si s trut turale del testo che 
1 giupp. del Teatro ai Piazza 
e del Tela.o hanno tuislo: 
mato n due spetMco.i. i qua 
li avranno una 'o-o .tii'ono-
nw -,to.\a nei niois.iii nii-si. 

gli altri tre gruppi hanno 
cessato ì! lavoro presso il I-i 
boratorio Aperto con il 19 di 
cernine Tuttavia quindici a! 
lievi the . seconfìo quanto ci 
lui detto Ronconi, si sono ri 
\elati p.u K tunzionali » alla 
ì.ceti.a da lui proposta, pan 
se ianno a eoì.aboi.ue con la 
coopemtiva de. >< prole.-s.oni 
sti > per la messa ni scena dei 
tic testi ricordati. Intanto in 
questi iiiomi si sono concili 
s. : colloqui selettivi che do 
vianno rei lutare ì nuovi 
grupp. destinati al Laboiato 
rio Aperto, il quale cominci' 
là a gennaio 

R'iordiamo inoltre che un 
alt io grupjK) di lavoro, coor 
d.nato da Gae Aulenti per 
c.K.i sei ore settimanali, ha 
svolto lU tre mesi una sene 
datti:a del'o sp i / io teir.tor.a 
le «Sono studenti di ai'ihitet 
tuia e giovani volenteiosi 
che u m a n o a tre risultati 
collaboiure con gli attori del 
Tuscolano nella ricci ca di 
luoghi .donei ad ospitare le 
rappresentazioni previste al
la Ime di ma.'gio. piedispoire 
un quadro completo delle pos
sibilità di sviluppo culturale 
(e teatralei del territorio tu
bano pratese, tornire tutti ì 
dati necessari all 'ambienta 
zione di quello spettacolo che 
dovrebbe concludere Ira due 
anni il lavoro di tutto il la 
bora tono (professionisti e 
ut appi di base compresi». Un 
terzo gruppo (per la verità il 
più lento a mettersi in azio 
nel. diretto IÌA Dac.a Maial
ili aveva il compito di con 
durre un censimento sulla 
tradizione orale, sul teatio 
popolate, sulla situazione so 
c a l e del luogo anche questo 
censimento è finalizzato a'ia 
messa in cantiere del lamo.-o 
spettacolo '78 11 tutto ovvia-

! mente con i dovuti raccordi 
I (di consultazione e di dibat

tito) con le organizzazioni de 
mocratiche dei quartieri e 
della città. 

Come si vede, è stata mes 
sa in moto una macchina 
complessa e non priva di 
complicazioni, che richiede 
un assiduo contro'lo e un 
coordinamento non facile 
Certo i risultati si faranno 
palesi e fSitronno essere pai 
a t tentamente valutati anco 

[ ra più avanti . C'è da augii 
i rarsi che al generoso impegno 
| degli enti locali corrisponda 
| a l t re t tanta perizia e assiduità 
t negli operatori teatrali chia 

mati in causa. Il valore di 
Luca Ronconi. Gae Aulenti. 
Dacia Marami e degli at to.i 
del Tuscolano è fuori discu.-, 
sione; sarà bene tuttavia che 
i loro mo'teplici impegni e 
la preparazione dei veri e 
propri spettacoli (fra l'altro 
Ronconi sta provando, seni 
pre a Prato, con lo Stabile di 

I Genova la regia dell'Anitra 
! selvatica di Ibsen. la cui « pr. 
I ma » è orevista p^r il 6 gen 
i naio al Metastnsio) non asta 
j colino troppo la delicata opera 
! formativa' verso il basso che 
I richiede costante app'ienzio 
J ne e paziente serietà. 

i Siro Ferrone 

6 . -fit^V ^ $:MA'** 

Chi era 
George Sand 

Chi eia \cramcnte George 
Sand? Alla celebre scrittrice 
liancese. che fu sinica d. 
glandi ar ' ist i del suo tempo. 
ÌÌA De Musset a Chopin. è 
ded.cato .. pto-irauiiiM the 
VH m onda .il!»' -1 MI.la Rete 
2 dopo il settimo appunta 
mento con 7 tre moschettieri 
lìeorye Sand due o tre co>e 
di lei e il t . t oo della l ' tostiti 
/ tuie televisiva, tutta coiidot-
M sul.a lxise de. documenti 
iiutob-oj:al.t : e de'le tc.-t.-
moiiMiizc. o:g.m. zzata io:i 
oi.gmale imposta'ione, della 
peihona. ta del.a Sand Inter 
piete adeiente a' peisonag-i.o 
.-aia Mai.sa Fabbr.. che ha 
a*.o.'.iio con T: de Capomaz 

/a Dan.e.e Ta one e Luisa 
C'olkxl: a.'o siiioiiiaL'/io e a! 
:.montai;.,'.o deì'.t 1) oi;i.it11 
um-uiii e .ite' e 'male de i 
-t : itti ne Ii.iiKe. e V:\ p o 
mamma < he. .cu he p " ' t 
-.la nri . ' i 'u ' .-s ina .mpost i ' <•> 
ne. con.- ^ i.iino ,i. ice-ix ' t ia 
tu: : ti: non peidi 'e 

l ) ! i ' . :u ,h ,( ' t ' . i s'i <i ire'» f • 

cuzione del mercato d ' i^ 'e 
dei nait^. co'idat'.i iia N en i 
C'alleila e P IO'O P«\" . c<'ii 
e u d c a . al.e J2 1">. . p ' o ' mi 
ni. de. A .-etonda u t e Sa a 
Rete 1. dopo il con-ue'o z' » 
io i quiz condotto d.\ Mik > 
Hoii-tioino, andrà m o'-tla. u -
.e 21.50. in sostiti!/ u'ie de •> 
sD'tMcolo iiiUs'cale IOM J . 
Abba in / alincnte a n n a n ' a 
to. un nuineio d. Seato'n a 
pcita dedicato alla v cend.i di 
nions.41101 I.tlcb'. 'e. .. \e-co 
vt> francese che. d.i p.1-. .• on<' 
d.chiaiataiuente toiisei'. <t-
<e e o!t:an/.- 'a. ha d i ' o vit i 
ad un mo\ .me v > d « > it ' 
sta/.one de, ,t eli i -1 u-c l ' i 
di\ i onci! o < cu'ren o I. ' 
ong.'ii ; ret:(>-i •'.:,i. e pio 
spetMve ie --pei imo a"' 'ne < 
foi-t. d' f ". e • a'Mt-.ro» eh-1 

h t r io 'e-o o ".-.-ili e • i. n . 
n u'io. .-a: a'ino i i : r " o de 
•neh.e-' i ( o'.do' ' ì da J .e i . 
! - ; l U l ' O R ( " l ! , M l P i e i 1 ' 

-Tiit'ii • i d. que-i'o - 'Ci ap o -
d -Si d'ai a '•('» ''i r '>• > 
<" l ' i iuia e'" i .-: <"o , c i " r . ì ' > 
•> " in i it d: ni i e . a ' f > p 
' " \ o . f •.> d' A'u l 'e i i ' t . ,-• i 
•_: o' na' s' • no ì . - u t ' r i 
.-'Ile <-o nep;)'l ' e l le •••'. ' i 
t i ' c - 'o ne. r>.o-".inrn 

programmi 

in breve 
Un «best seller» diventa film 

HOLLYWOOD. 29 
1. be->t M'/.'cr di Herbert Lie'oerman. Citi/ ot the dead, i < .a 

Citta della morte m. pubblicato dalla Simon e Schuster. un.i 
tifile D.II important i.t-e ed.tor.al. statunitensi. s.irà presto U.J 
f.lm 

Ne sta preoarando ia -te.iegmatura Abby Mann, 'ino d^-'. 
si r.ttor. th<- all'ir.:/.o degl. anni Cinquanta era stato .nc^) 
ne.la 1 sta ner i per le sae .dee deniocr.it.che 

Festival del cinema sportivo a Minsk 
MINSK. 20 

Ne.'a t . l ' a d M n-k. i.ip :a.e de li B eloruss.a .-.ivi't.t a. .-. 
e s\o.to un test A a. de. tmema sportivo E" il quarto de. uener-
nell'URSS e vi h^nno par'.ec.pato vento:to stud. c.nematt»2ra 
f a . e u.id.t. .-; id. te e\..-..-.. del paes^. che hanno pre.-entat-
in tontor.-o s'-tte f, m a soggetto e ottanta documentar. 

Richard Brooks toma alla regia 
HOLLYWOOD 29 

Il rt z sta 'cr.er.'. ano R a hard Brooks torna al'a rei.A C L , 
un f..m d.\ a.-, .-.io .-n:." i , -o Ezl: st i infatti d-risendo da r.o 
vfnibre I.ooKma 'or Mr Goodbar n Cercando :. siziior Gooi 
b i r»» ton D..u-.e Keite.i . R.th.ird K:!ey e W.'.'.am A ' h e . - j ' 

Il loniaii 'o l'ei '."/•'-'(! noi 
te del'o s"r " o e i'ugna, l'io 
Juan C.iiai.- Onci", saia poi 
tato siilo schei.no da Ca-.o 
D. Car.o che dir.geia co-i 
il suo pr.mo t.lm .' 1...1110 1. 
regista dopn i. uni a.in. ti t-
scors. IH-1 ,i C i t i m e l a ted ' 
rale. do\e ha ei'.i/za'o .-«•! 
film p*i li *•' t'v s o ie :"de 
sca ( l'u : ino dei qu ili. l'n 
s/s/ewj« tnfaiìibiie. e sMM 
presentato quest ' inno al . i 
B.enn ile Cileni t d. Vene/..a 
e ha ottenuto un caloroso sue 
tesso) è tornato ,i Homi p •.-
lavorare nel cinemi 'al .ano 

Carlo Di Car o da:a i. 1 
gennaio a L.vorno i' in mio 
g.io di mano\el:a di Per ijue-
>'« notte che -.tra .n'eiprt 
tato da Adalbe-to M in i Mer 
!.. Paolo lionate..:. O.za K>«: 
lato» (nella lo'o». W.'..a:n 
B-rger e Catei.na B o i ^ o 

Il !.'m IMCI on*e a j)."a'. ci 
in- nte 1 i sto: .a il. . 11 lu-a 
e ti. una p-T.-.*'• ì ".on--. a"-1 

n"'iio-,: lede'm-nr'- a. ' n:o 
d. O.iet'.. .' qui .e .-o.-» "ne 
fi aver pie.-o .o i i r in 'n d.i. 
r iccon'o d. du-* ana'-eh::'.. 
u io ita!, ino ed u io .-,\\tj>v> 
'<> >CAin]ii'. Ì'.'A .-conf " a ie 
n ibb .aana d"l 19'<9 p-rch • 
• nbircat .- ai'.'.i •.•n > tu •m"\i 
' i e g.uiri m ri o'o- mi'Ui*'-
; i s a h o a Mfiivv fico Li 
•. cend.i saia amb.e.i: ita M 
a". » città imp."- e .-at i d o . -
ti Mimano .a d". iz.on- .. (.-. 
. • v. eh. pjo • e i i".t" ni i-t-

• fi: d.s 'ac in-""i:o moia'--
. '" :V.A c i " - tv - .i •• -% ;• >'.* c o 

TV primo 
12.30 A R G O M E N T I 
13,00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 P R O G R A M M A PER 1 

PIÙ* PICCINI 
17.25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

* Occh . n ,i ì e f i l i l a 
s J " - * Siioo >er e 
B Dp^^rs . 

13,15 A R G O M E N T I 
' Ci j . o n i i ' i n . 

18.45 MUSICHE PER ORGA
NO 

19,20 IO E | M I E I TRE FIGLI 
19.45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 S C O M M E T T I A M O ? 

Q i : J . J a e ,M , e 
Bori J O'.IO 

2 1 . 5 0 SCATOLA APERTA 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O o 7 
S, 10 10. 13 14 ' 5 "0 1 / ' 
19 2 1 , 2Ì, 6 SV. i3 "c . " i ' i 
i . i ' ÌQ. 7 20 L J . J J I J Ì Ì I . 9 
V-5 ed n l i Ca ci = m . ' I L 
I O i . 1 1 30 L 2"'3 SUO " i . 
' 2 IO P. ^ ) i u n a | 3 c i n' 

l ) j u 1 ^ 1 5 O-i-1 - ' i ^ i n D i 
3 1 oi ID . 1 3.30 Me e I. •, 
14,15 P ccalo p - a j c ' a r o t j -
: ^ o 1 1.30 M eroso -o . 1 J i 
t e p ' m a . 15 05- 11 secolo de 
pJd- . 1 5 35 P no N i>. 1S 30 
A itjh n j o . 10 15 As 'c i : o 'na
scale, 19.25 A ' i p u n l j i n i n l o ; 
19 30 I moscerino. 2 0 . 1 0 
I l c b j i 3 . 21 05 Un po ' d 'un io-
i .s ' i io. 22 Mus che d G-". 
sh. . ì . 23 05 Biio i ? i 3 ì t e d j -
? Dani.T d Cuor 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O O e 6 2 1 
7 30. S.30 9 30 . 11 30. 12 30 
13 30 . 15 30 . 13 30 19 30 
22 30. G Un a ' - o q o- . in. 
8 45 Uose-'1 ù 'i i'?zzo JÌ ino 
r;. 9.40 N r i 113 - J O d . '? -n -
I " e u n not te 10 S.jec J ' " 
GR2 10.12 S: 2 F. 11.10 

22 ,30 IL GIOIELLIERE E LO 
PSICHIATRA 

23 .00 TELEGIORNALE 

TV seminio 
12,30 VEDO, SENTO. PAR1T 
13 .00 TCLEGIORNALL 
13,30 EDUCAZIONE E RE 

G I O N I 
17 ,00 Q U I N T A PARETE 
18,00 POLITECNICO 
I S . 3 0 TELEGIORNALE 
18.45 E" UN MISTERO CI I1R 

LIE B R O W N 
19.10 SPOSI I N CAPO AL 

M O N D O 
19.45 TELEGIORNALE 
20.45 I TRE MOSCHETTIERI 

21 .00 GEORGE SAND 
• Dn • -> I - c-s -I r' > 

22 .15 S I ' . NO. PERCHE' 
J C ceni \ i^nic* un 

i i -» 

23 ,00 TELEGIORNALE 

L? r . .• " . ,n o> ,i . , 2 ' 0 
T ' i i i s , T _•_, o .'l . 11 15 
D r u n - - i ' t' n-> • - j ; 
13 I J Rc i "> i ; i 1 1 7 - , ' i i « 
b j i i ;*j or . i 15 i ;, 15 13 
O... R^J } . ' . I ; 10 S, j . e 
GR-- 17.55 T J " O ' n j .to n 
.1IJ5 : i IH 33 f i ' , i . e j i | 
t io . 10 50 U ' ti , , ' I I M I A i . 
d e Co . . '0 05 S . i , ' ,3 i 
21 .25 II Te?- o d R-J .. I i * 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O O e (. i : 
7-15 13 45 I & 4 5 23 ^ 
O J O ! ci O'i,- R '.! o'-e S 15 5 i 
tede in I ' o o " P c"> o ( > ì -
cc ' o . 9 30 flD . \ o ì • a; 
1 1 1 0 O r - . l c 1 I 10 P» 
u 113 -.J ( i j ' j u 12 [ ) j '. ^ • ' • 
se 11,r-. sj.-.'.-e 12 33 R. 'è 
m u s e i ' . 1 2 4 5 C T C r p-" 
che. 13 I i l e - p - e ' ' c j i ' u n -
to 1 1 1 5 D •, JC , ib. 15 15 
S,)fC 3 et » 15 30 U l l . i l J . ' • 
> ; • ) •« 17 C o r - ' o d " e- ' • 

17 15 La - r - c i 1S 15-
Jj.-.- < j o n 3 ' e 19 ' 5 C o - . c - ' o 
i l - . J >•»"• 2 1 G.i j •• \ . j Tel i . 
e Ross 1 . 0 20 L e " , : e - c i ' 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

.e p i : pr 

Libro in URSS su Maia Piissetskaia 
MOSCA. 20 

E' u.->c.:o .n quo.-:, ^.or.i. .n Un.one Sovier.ca iin l.bro =u'...i 
baller.na Ma.a P.:.-v^:ska.a. d i o.tre trenta tinnì stella d" 
Bo^CiOi. E.-^o tont.er.c. fra '.A'.'.TÙ. U.Ì poema d. Andrei Vo/n-
5cn.-.k, dtd.cato all'art..-.;.» e ^Jmero^€ foto^raf.e 

La pubbli .17 one e atata od.ta nei'.'.irr.b.to dcl.e celcbraz.or. 
del daocor.*<?.-.rr.o ann.ver^ir.o de". Bo.?<"io. 

A 30 minuti d'auto da Milano 
a Bosisìo Parìni sulla collina detta 

«Il Roccolo» 
in posizione dominante la Brianza (zona sportiva de « La Casupola ») ed il 
bellissimo 

Lago di Pusiano 
in una zona attorniata da ville, costruiamo e vendiamo direttamente senza 
intermediari 

Appartamenti 
da 1-2-3 o più locali in costruzioni caratteristiche con elevato standard eli 
finitura a partire da lire 

10.000.000 mutuo-dilazioni 
Soc. Parco Belvedere - PIACENZA - Tel. (0523) 26771 - Sul posto: sabato, 
domenica e festivi ore 10-13 14-17 - Superstrada Milano-Lecco uscita 
Bosisio Parini 

Q41977 campagna abbonamenti 

Con F Unità 
ogni giorno 

per partecipare 
al dibattito 

ed alla battaglia 
politica 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7numeri46.500 H6 numeri 

40.000 D 5 numeri 33.500 
semestrale: 7numeri24.500 U6 numeri 

21.000 D5 numeri 17.500 

9 Unità-I' UnitàJ Unit^J Unit 

http://teres.se
http://produttr.ee
http://jr.it
http://pr.ncp.il
http://Vcis.-il.ev
file:///elati
file:///cramcnte
file:///e-co
http://deniocr.it

